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e l'Estrema Sinistra 

Apriamo,volentieri il giorzialè colla 
seguente lettera alla signora Jessie 
White Mario',! poiché orediaiuio in essa 

-rispecchiati' alcuni òouoetti demodra,-
tipi di .Alberto Stàrio che motto a 
proposito- tornano oggi per .riprovare 
certe rosee previsioni ohe taluno s'è 
fortoattì circa allo' smembraiii'snto del 
partito; d,einpcratìco ohe Vi è testé 
ay.venuto.'nellaj.'Camera còl distacco' 
del, gruppo repubblicano, rappresen-. 
tato ;da Bovio, dagli altri dell'estrema 

- sinistra. ' 
RiprodùciàaiO'qiièsta lóltera pó'i'ohè 

ci pare piena di s'erii , àiiiihonitnen.'ti 
al: jiostr.o. partito, e .tale che.potrebbe 
far sconfessare molte illusioni e abu-
giardare molte ipocrisie demóòi'diiake, 
le" quali "Sotto lo speccióso pretesto di 
fare un passo più, ajyanti nascòndond 
ripicchi e:;gelo3Ì.e; personali ohe ritar­
dano il grande avanzamento del par­
tito à cui l'unità e la cùtìodrdia sol­
tanto devono servire di guidav 

Egregio sig. Direttore rfeWAdriatico i 
Lendinara, 3 maggio 1897Ì '\ 

"(LeggonéU'^irMrt'wò'del 1 maggio ; 
in vPnaidotterà del sig. Antonio: .Bo- \ 
.naldi,. la . seguenti;,., Purple,,; ; .f ,A-l|?9Kto;j 
"Mario, nonostante'la mitezza e la ' 
" calma e la serenità della nobilissi-
" ma anima svia, si eccitava e si in-; 
" digiiava ,e ,si irritava ogni gtial-: 
" volta ..nei conversari amichevoli: 
." sivonivfi a discorrere dell'Estremai 

• "Sinistra. Egli la malediceva^ perohò 
" non • osay^- (coli. gìigsto verbo • espri-
" raeva senapre i ! suo pensiero) per-
"ohè; non. osava proclamarsi .repub-, 
" cana. Q-li pareva . ohe . non facen-
'< dolo essa mancasse ai doveri della 
" sincerità, della lealtà e dell'onore „. 

Ogni anno che passa dopo la sua 
morte veggo disegnarsi da fantastici 
pittori Un Alberto Mario che non è 
liai, ohe non ha somiglianza alcuna 
.con .lui. Da tal lini sento'dire " A h 

/se 'Mario oggi .fosse. Vivo sarebbe so­
cialista ! „, Altri affermano ohe avreb­
be rinnegato e anatomizzato gli amici 
a lui più cari in vi ta . 'E ora:sento 
parlate di : un ' Mario, che ntaledicèvq 

, ; un interb partito :che conteneya molti 
• de', SUQÌ oari e stimati amici, 

AlbertQ Mario non malediceva inaii 
né ' in alcun 'SUO iscritto o polemica 

, (e sto„or pfa/ripassandoli tutti) trovo 
verbo yper incitare l'estrema sinisiira 
a dichiararsi repubblicana. E un a-
mico; suo ii-epubblioauo, con cui vi­
veva in intimità mi assicura che egli 
giammai lo ha sentito parlarne. Quel 
che egli domandava all'estrema si-

, nistra, ai radicali, come egli li chia-. 
: ma va, non: erano delle dichiarazioni 
repubblicane in parlamento, ma di 
unirsi di mostrarsi artefici del pro­
gresso, di promuovere l'abolizione 
delle leggi dannose, di proporre e 
sostenere le riforme beneiiche, onde 
l'Italia, venuto il giorno da lui au­
gurato, si sdirebbe mostrata illustre 
per intelligenza, ammirata per virtù. 

Egli non era di sotto al suo mae-
•stro .Cattaneo nell'orgoglio, itaiiop, 

' -nella siourtà ohe l'avvenire della .pa­
tria aua sai'eboQ glorioso e degno del 

suo passato. Non potendo egli vin­
cere la sua ripugnanza personale -— 
(ripugnanza fisica egli la chiamava) 
— pel giuramento " a l bene insepa­
rabile „, egli, rispettosissimo ^per le 
coscienze altrui,' non oritiòava le 
ragioni di, quanti, pur vagheggiando 
altri ideali, vollero entrare in par-
lamentoi credendo ivi di potsc fare 
i r bene, proponendo e sostenendo le 
utili rifornie' e rendendole note al 
popolo colla grande pubblicità dei 
discorsi e degli atti. , : 

Egli èra un fiero avversario degli 
astensionisti (Vedi'fra altri l'articolo 
" N é elettori, né eletti „ Lega 30 
settembre à2). Questo specialmente 
dopo la riforma, elettorale e l'intro-
duzione dello scrutinio di lista,.e 
durante le elezioni dèll'Sa egli,' già 
travagliato dai morbo che lo con-; 
dugap ia naorte, diede tutto sé stessa 
ad assicurare l'entrata In parlamento' 
di tutto il valore intellettuale e mo­
rale, che *la democrazia: allora , van­
tava. La Legai ohe egli dirigeva era 
a disposizione di tutti, per proporre 
e sostenere i candidati radicali, e si 
dedicava a tutt'uomo ad assicurare, 
la riuscita di quattro di essi'nella 
propria; provintìia;, che percorreva pa­
recchie volte, con : fondata 'speranzia 
di riuscita, poiché diceva: " alle')$ 
" 0 5 migliai^, dei vecchi elettQi'i 
"della provincia di Rovigo la : rifor-

' " rna ne aggiunge 21000.,,. 'Egli, 
punto intransigente, se hpn.sui pjiii-
oipii, nelle elezioni àmministrà.tiye, : 
aveva votato perfino coi moderati 
•pur di escludere i clericali dal Mu-
nioipio. Pur questa volta scrisse: 

,",È Tospinta por tanto anche l'om-
" bra della idea 'd'una combinazióne-
" qualsiasi coi progressisti, i naturali 
" alleati dei quali sono i moderati „.: 

E furono votati all'unanimità e 
con acclamazione (dai radicali) i i 
nomi per tutto il collegio: Bértani, 
Bovio, Ceneri, Cavallotti. 

Ed ecoo il programma: 
1. L'astenàione dal suffragio a sei miUovii 

di esclusi. 
2, L'abolizioM del giuramento politico 

perbhè la Camera .non sitt; interdet ta a nes­
suna. ópitiionB. 

8, L ' indennità ai deputat i peróhè essa si 
apra a tut te la' capacità. F inché i possi­
denti^ rappresenteranno i nullatenenti , la 
Società r imarrà sempre divisa fra oppressi 
od oppressori. 

i. La 'sopp-essione delle guarent igie per-
òhe lo Stato ha da essere laico, e la So­
vranità una sola, 8 non due come adesso ; 
e peròhè non dobbiamo nut r i re nel seno 
della patria, circondare di pri ' . ì legi a d i 
immunità ó o i a g a r e con la corona di re un 
serpente a sonagli che la avvelena e la 
spegne : è debito nostro strapparla allo • bar^ 
bario del Medio Evo e condurla sotto il 
raggio meridiano della modernità. 

6. l i a scuola laica popolare e non la sola 
istruzione, perchè obbligandovi tut t i i fan­
ciulli si sottraggono all'azione deleteria del 
chiericato 6 perchè dalla scuoia oomutie e 
nazionale nel contatto di tu t te le classi 
fiorirebbe la desiderabile educazione sociale 
fecocdatrice della istruzione. 

ti. La Nazione armata ohe quintupliche­
rebbe l'esefcito con la metà della spesa 
odierna,' rendendolo snffloiente, ciò che non 
è ora, né può essere, alla difesa dello Stato. 

7. I l r imaneggiamento dei tributi, di 
ionna òhe ohi non ha non paghi , e paghi 
ohi ha, in ragione progressiva. 

8. 'La rioostituzioue delle autonomie sto­
riche perchè la vita rifluisca in tut te le 
membra che la oeutralizzazioue para l izza; 
autonomia nelle leggi d'interessa parziale, 
nelle impos ta , , nella siourazza pubblica, 
nella ìstx'uzione secondaria e. superiore, nei 
lavori piibblioi, usi governo dei tiumi, nella 

spetidare su l . luogo .l«.:i.nÌ9f,siùift. parto dal 
denaro versato dai ooìitribàeiiti | è nella r i ­
duzióne della b u r o o r a z i » : : , , ; '^ :. 

9. L a oonfiso». di t u t t i i 'bBnieóol t ìa ia-
sljioied il r imdnaggiamanto sluqaro , delle 
Opere:Pio in guisa olia no .emarga la yera 
e: propria ricchezza del povera. . . 

io. , L'abolizione di tiitte le spesB infrat-
tifere..; ; • , , ' . . • ':,: ;, . '. 

11, La ooiiyooazione. dell'Asseralilaa, co-,, 
stituento ohe datti la oostituziona. La, Sta­
tuto ,qke ci regga non fu votato dalla iSii-, 
zione .né è compreso o sottiataso nei.ple:-
bt̂ oiti. (') 

"Le quali cose non vi daranno 
mai ,;i moderati, né i progressisti, i 

'' Mettori, SB vi sta a óuor© di opn-
corróre nel Sollevare l'Italia .dalla 
presentò 'O crescente decadenza mo­
rale, nel ristaurare il diritto pubblico 
italiano, nel. fondare lo Stato sulla 
giustizia, neiravyiaré profonde e ri-
generatrici economie, nel ,migliora,rè 
le sorti della classe dei diseredati, 
nei rifare l'individualità che è capo­
saldo dì un popolo civile e virilo, nel 
ritemprare i caratteri, matidaite al 
Palarmonto: Bertani, Bovio, Caval­
lotti, Ceneri „ 

li 85 novembre l'estrema sinistra 
si adunò ' nelle sale dell'ufiioio IV. 
Emnp presenti .trentasei deputati. • 
Presiedeva l'on. Maiooohi. 
. 1. Pu"d6oisb di non: formare alcun ' 

programma determinato, né politico, 
nèj'sopiàle, affinchè l'estrema sinistra 
pofe'comprenclere tutte le varie gra- ? 
daliont della democrazia parlamen­
tare.' •' . . , ; 

2, Fu eietta una commissione d'or-' 
dine per le convocazioni, comuni­
cazioni, funzioni eoo. E Alberto' in-, 
gerendo la notizia nella Lega àog-
giunse; ''Speriamo che l'estrema si-: 
nistra coi nuovi e giovani elementi,: 
di cui si è rafforzata potrà esercitare 
in paese un'azione, Binoora più tìffl-
caoe di. quella esercitata in passato. 

Il sig. Bonaldi, aggiunge: "Ecco 
"poi Alberto: Mai-io, se tu vivessi an-
" Cora oggi ti vedrei ilare in volto e 
" lieto di animo. Una parte della sit 
" nistra estrema si proplamò repubbli-
" cana! La sincerità e la,lealtà e l'o-
" nere ohe desideravi tanto di veder 
"trionfare, hanno finalmente trion-
" fato,.,, 

Io non credo ohe oggi se AlbèrtO; 
fosse vivo lo vedremmo per il sem­
plice fatto che una parte della si-

(1) Mai-io e8mi>r6 sosteneva clie l'imìca cosa le­
gittima in Italia era 11 Be da che nei pleìiLsciti 
non vi fa pai-ola dello Statuto. 

, ; Bevtani era del suo parere e nel auo discorso, 
"Per l'abolizione di ogni giuramento „ tornata 

dei' IQ dicembre 1882 egli disse : 
' " Noi qui non dobbiamo retrocedere ; noi dob­

biamo pz'ogredire Ubilo svolgimento della libertà e 
dfî la incontestabile aovranìtii nazionale-. Ma voi 
avete fatto ben diversamente, onovevoli mìniati-i; 
voi avete intaccato lo Silicata. KessuHO lo f^^fa'-\-
Nelle argomentazioni, elle gli onorevoli, iiratìoi di 
giuro od esperti nelle discussioni innan'^ì ai Fori le­
gali, hanno svolto per dare autoi-ità allo iuterpro-
tazioni, io non li seguirò; mi vi perderei e non 
solo. Soavi due classi sociali, di incontrastabile 
abilità, che sceinlono serene, l'nnadalla divinitii (ino 
«d invocavo il Sìllabo, l'altra dal supremo diritto 
lino al i''iaco. Voi avete aperta una breccia nello 
Statuto. Va bene! Io me ne congratulo. Ì?or quella 
breccia paaeremo anche noi. Perchè, o signori^ anal­
mente lo Statuto non è plebiscitario, diciamolo 
Irancamente. 

Presldentiì. Onorevole Bertani, non lio udito bene 
le sue pai-ole Vuole avere la bontà di ripeterle e 
spiegarle? 

Beftanl' Ho detto (ihe lo h tatuto non è plebisci­
tario. 

Prsnìdente. Onorevole Bertani, ella non ha che 
a guardare queste tavole <i\ìtì sono dietro il banco 
della i'residenza, Ella vedrà che noi piebisoiti si è 
votato per l 'Italia o la monarchia costituzionale 
di Vittorio ilmanueltì (Applausi). 

Barlunù Battete lo mani ad una cosa che non è, 
perchè là è scritto : la raonaroliiaj od io mi inchino 
alla monarchia od agli eletti dai plebisciti, là rap­
presentati da queimarmii io m'inohiuo poiohò sono 
sletti dalla vo-onti po^wlatai ma si* ijaslje tavola 
di Ijtaguco i;̂ !,̂  o'à parola,,, 

nistra estrema s'è proolàmata reptìb' 
blioana, ''ilare In volto e .lieilfi'Jd'ìa-
nimo, „ Iroppe sono le disgrazie, in:-
terne, troppo opposta agli ideali suoli 
la polìtica estera dèli'Italia oggi,per 
permettere, a, lui rilarità, o' lajie'ta^s^à;-
Ma nò meno oggi egli, dispèrete^lj'é',; 
neppur maledirebbe. Spererebìiè* jStn-
cora, còli' amore, coli' óporbaità, COUB. 
costanza dì vinóèieiniihilfidiffiopltk 
e di rimiedare alle, 'Syéìitù'ró | d' o|(gÌ,• 
E ,::riv0lgèndo3Ì ail''e3trew^,''-àinié,ti!si, 
scongiurerebbe,1 suoi membri .diiriaj 
nirsi ancora • una ' vblf-a per, ; trad ni;rè 
in, atto r antico programma::'fìlòcoi* 
ferebbe ,di ,sò3tènQró {•"-prjìiGipli, '<àh.0 
guidayano Mazaìni, 0:àriba|'di'j,'Oàitt'à: 
neó,' Bèrtanvinella ,politiòa';éstera(|,'8iór 
sténendd é a.iutando -le ; nazionalità 
opprèsse,' lottando contro rabbiattó 
oppressore:,^,pgi .li préghói'.ébbèf'.'-jitìl 
momento'attuale/ di ,lpfc&^̂ ;'̂ àfgli'ó̂ ^̂  
daménte contro la nubyft; lègge,,.'̂ jij-
Dbmieilio coatto, passato ; in • iSaniate, 
e che sta''per essere presentata alla 
Carnerfl,,---, lègge ;cOntro il^'' (pale 
prima,, durante, ;,,. è i ,dópò' le:,' ' '-él'è̂ ìbni 
dell'82 egli fieramente lottava,,,cpma 
aveva lottaito dalla auas prima, i.iigl 
63, espebialmenteqnànc^o-venne éàn-
zion'ata'darcàp'i dèlla.ainistràjl'stijtìb'ft 

d e l , , , 6 6 . : ' • • ' ^ • ; ^ •: ' : : '";!•• ' ' ; ; ; ' • ' : • ' ' , , • ' ; • ' : ' : : : , : 

Questa certezza io dediico, da tutti 
gli scritti subiieda tutte > le,'èonver-
sazioni che itìho éentite.'-Nè' intand» 
mai' lasciar passare 'ùn';oòcasiotte'';^dì 
reintegrare, lâ  »u ,̂ fìgjtirft ';.tólj.'I/̂ tiMe 
erai quando visse e opmé là sua inpr^^ 
la. lasciò.- 'i''','• • :: '•',:•;-•,,.'•','.''<j.,,̂ -,|,,i.v 

Mi creda, egregio' signor direttore, 
cordialmentè'sùai';' ''' '"'"'' '': •''*- * 

Jessie White ^•[(t.Mof'iq. 

L a Or*ecia;'e«é5<J«Ì?i:*à-
Gli avvenimenti di 0re<iÌB inoalzàlio a 

pur troppo la previsioni pèssimiisto-'Si-éoho : 
avverate ." , ' ' - ' j , ' / , : , ; . . ; , i , 

I l piccolo popolò ellenico p iega ' so t to il 
peso delle forze turche stiporiori"-péi« n u ­
mero e per disciplina. Ancora ' una Voltai ila 
causa d'ella giustizia e'della libertà dei- 'po­
poli à vinta"dàlia forza bruta,la.'Maii aio'^ohe 
di più doloróso v i ' h a in "^ti'6Btaj,'fcrt.ke3ia, 
si ò l'incosciéuza ed i l cinismo'della."diplo-
rriazia europea, la qua le ùbn' lia; oon trfcp^o-
sto a l la 'b ru ta l i tà degli \Byàttfci' 'al6roi'en9Ì 
soliti r ip iegh i ' a gli ' interessi 'dinagtìoi ." ' ; 

Tu t ta l 'Europa si ò':'nidstni.fca"'yilB'in 
mezzo al precipitare degli eventi;!'»,! '. 
. Riyal tante è stata •rattibndiiie' 'd6ll!impe-

ratov6' Guglielmo, nostro:' pràzioso" a l la t to , 
il quale sino dal pi'imo ipomentO'-Bii'^è'idi-
ohiarato avversb"àlle legit t ime, asjiirazioni 
del popolo 6''^"°, * '1** 'ha=;oateggiate'- con 
una ferocia, cbh una àrt(daltà,i aipniuna-dn-
rezzà 'degna de l capo',: di uri ' impèro' .!fon­
dato' sul trionfo dellft,,:fbrÉ!a''brBtal«».'iBi'Ita-
lià poi, dimenticando'di 'dovB'r ' la sjia'iindi­
pendenza ed uni tà ' al ttioufo di' quei-pWn-
cipii e di quelle idee in noma da l le 'qua l i 
combatte oggi il greco, costretta dàlia a u a 
ibrida alleanza, ha fatto in questa ' triste 
contihgenza non una, politica italiana, m a 
tedesca, ' 

Ora corre voce siasi oonoluso un armisti­
zio fra i , btìUìgéranti, per dar t empo, al 
nuovo ministi-o fihaUis di preparare l'opi­
nione pubblica alla pace. ' < ' 

I l trionfo della diplomazia Barabba il 
trionfo della borghesia israelitica 'padrona 
delle borsa, del l 'a l ta stampa e dei govel'ni. 
11 giudaismo bancario; salvando i l 'Sul tano , 
salva le centinaia di milioni d i foudiidi 'oui 
è detentore. Il famoso 'concerto: europeo è 
in chiava di marengo: il principio di aaaio» 
naìità è dunque una stonatura. 

I l popolo greco,, vilmanta giooabo a L a -
rissa, ha ora di fronte:i redel lf ibanoa. 'Oou 
tali avvoraai'i V eroismo e v&ao,' L a barba» 
rie ftsiatioft anoota uaa volt» trioafetài 
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I l daa^io s u l ft-r-ano 
: . ' . ; : , . ; , ; ' , 1 1 . , , , : - • ' , • ; • , 

Méntre il.iivedtjUoi Piernonte ed il nuovo 
Begi|o italico ai erario lààlitenuti sèmpre 
ootttràh adyiiiiVreglfflèidogftntìs di pi^pte-
zioiàisino agVióólo, la lègislaifótie'ìtalistià 
mutò nel iST'ittp^ovViSam'èiatè d'iadiritóff. 
•• -Perohà?-;,,:,.. :;„ :•: ;:•, J S i •.ij,.vi::,,', ,,,,:,,-,,,r. 

Più olief,:eat)to3BÌone,,di, i»edUttta «padi^, 
aione delift,. cosoiéiiisaipubblioftfiera questa 
lsrtPÌ8ttltaliìk„di;.jànft : lotta,, tra.:,l6on 
dèi bilanciò, e la resistenza tenace, di inte­
ressi, olle,, tìa .jfure,.Ju buona,fede, assun­
sero, là ttaryénzà di' iiiterèssi nazionali; 

'11' ISSt '^egue l'epoo*' in étli il lieve dazio 
sui béì'éali dà flSoaie ohe era primti' divenne : 
dftKÌo di protezione* 

! /EppàrB era da poco ohe il Lamperhioo, 
relatore .per la pairte , agrari* della Oom-
miàsibne,d'inchiesta sulla, nuova tariffa; do-
giliàle, fivéva'àoriiitó's ; : \ 

M Qilalùii^Uév pS'ovvedimehtó ohe artifl-
0!ftlinente;:iatìalzi i: prezzi, ritarda il mo-
liiéBltO:itijpili, la;prodlizion6 si proporziona 
ar;bisognò'j'ealSi..," , 

,«Ildtóip protettore, òhe va pur scptisi-
gilktovper ragioni d'oMinà spriale, sai-ebbe 
pei-l'àgriébltura'stéssa un'illusione e Htar-., 
aBwbbè ; quella , oondizione di '; oose; ih, coi 
l'ftgrioóltur»; si protegge da;sé», 
,,Ed.j^rfc,repente il riaofdo ancora della 
splendijiià;" relazione fittale all'inchiesta a-
gràWa;''dó¥a!ta'.ijla, lUnatre"e òompiaata• 
peimtt:,dl'::Stitob,^Jtì,òìhi, nella quale, come 
liiffc«tte)lé;r^igaiit6soa,mole dell'ittphiesta,. 
inyrtift|si::,oerpft il; suggerimento di adottare 
un da^^iij^ì^rotettore. ; ; 
, ,È,d eia in ,qiisi| gioi'ni appuhtp ohe,' alla 

Damerà"'dei 'dèptttàtì insorse viva e dotta 
diaotì'Sgiòhé intórno alle ootìdizioni della no-
.«ti-ttjagriisóltjurai e benché vi 'facesse :oapo-
•liao l'ideai,della protezione,, fa sostenuta 
,ê ÌBza vigore,e:vigpro,^am6ntB avversata. 
; ' B M , a"?!» fi* 'dirhostrfttò,' ben altri^ erano 
i rimèdi nèòèstori all' industria agricola, iu-

'bejipàta 'dall'eoòpasò dei •prelevamenti del 
iflsco e dalla c a m « a del eredito. 

iiB, QOnlro quella, tendenza, ainma,ntata tir 
iPiiììaraentedaiyelp dell'interesse nazionale, 
insorse formidabile il Minghetti ohe, sde­
gnato ^1 solo, pensiero di simile provvbdi-
niéttto éstìlamava : • ; 

' « A ohii segui ed ammirò la politica pop- ' 
• MomicB,; di,Cavour e le .ardite e sagaciiirov.? 
visipjpi idei jpariameuto. piemontese, ohe in 

„nl,ezzd tfÙè strettezze .delr,<|rarip, osò ; aljòlire ; 
'il;jaazia;iui gi'anii'è, più Ipgioo' di'noi,::abQll 
"ànèfiè 'qiìBllò sulle farine, par di , soguare, 

, vedendo; ohe oggi il concetto protettore si 
,.riaóvpltere,.si: caldeggia.,..._ _. 

«Ma questo dazio, ,0 signori, ohe altro 
non .è, se non una imposta messa su tutti i 

• cohlribnenti a favore di una classe ? A ohe 
altro'riesce se non a rendere più caro l'a-

..lintentot necessario alla vita ? » , 
Eòi 'bBata. 
Quelle stesso rainistro ohe, poco dopo, 

doveva divenire iniziatore di un dazio pro­
tettore, sui. oereaU nel marzo 1886 diceva 
queste parole, ohe già in altra ' occasione" 
figurarono; .su queste colorine. 

, « Noi non abbiamo il diritto di aooresoere 
: il prezzo,ideile ,sostanze necessarie all'ali­

mentazione ; del popolo, per aumentare la 
irèndita'dei^prpprietari. Noi noii abbiamo il 

, diritto di.fàre un grande prelevamento dal 
fondo ,'dei,; salari ,per accrescere il fondo 
della reudita, Questa npn sarebbe là giu-

; stinia sociale,i, questo non è e non potrà 
mai iesae?6.:l'ideal6',dì un paese Ubera e di 

i-, una. sana democrazia. ,^ 
« L'imposta del, macinato influiva lieve- i 

mente,ad .aumentare i l prezzo del pane, ma 
profittava allo Stato; al contrario fl dazio 
:d'entrata : influirebbe assai, più gravemente, 
ad aóoresceroil prezzo dei pane, e sarebbe 
imp osto a carico, di tutti i consumatori del 
paese,,:.per gipvare ad una spia classe di 
cittadini, cioè ai proprietari della terra. 

Gbeoohè avvenga negli altri paesi io 
l'ooncepisop ancora la speranza ohe non ye-

; dreme rinascere in Italia i dazi sui cereali 
e lescale.jnobili ohe caddero sotto la cri­
tica inesorabile, delle libertà e delle savie 
regcle di governo». 

Come dunque, dopo tanti studi, dopo que­
ste discussioni, dopo codesta diqhiarazioai, 
il Governo,proponeva ed,il Parlamento ap­
provava, alla distanza di un anno appena, 

! l'imposizione ; di un dazio,di protezione 
contro 1 dazi stranieri?, 

' Come mai, nel .volger di cosi breve tempo, 
' e,mentre le condizioni dell'agricoltura ita-' 
; liana aerano rimaste immutate ; còme mai 
, ciò òhe le: più dotte òomiiiissioni inquirenti 
, avevano recentemente e ripetutamente soon-

sigliatoj come mai ciò ohe gli uomini più 
eminenti; ed inspspettabUi' avevano dichia­
rato contrario all' equità e ripugnante alla 
libertàj.oome mai tutto ciò ha potuto es­
sere proposto, approvato e saaoito con una 
legge Bpeoiale? 

liO vedremo un'altra volta, 

II>a Vene 'xJa 
(Nostra corrispondema), 

6 maggio 1897. 

Ii'Esposktone d'arte a Venoxla. 
"'.,i.'-,:'\r^ • • ' • , . ; ' , ' ( N o t o ) , : : ; 

I plttorr:soancllnavi, 
• ' Ilniacp , ihsiemeVin *qùeatp gruppo per 
istrette,:,analpfii6;psicologiche i pittori della 
Norvegia;, della,Svèzia e della Danimarca. 
;. :iSivtràtfctt pèi'lttittiidi ',un'arte profónda^; 
ijientp;, di versa dalla, nostra, nello stèsso 
hjpdo' e cosi profondamente divér.m, òoffle; 
l'indole dei pppoli scandinavi, e l'ambiente 
ohe su quell'indole i eàertìità la' sua óonti-
nuft influenza, rispettò alla nostra ihdple 
,'e al nosfcrp ambiente. ' ; 

Ila sensibilità estetica di quei ppppli, 
sebbene npn si possa negare in via asso^ 
luta che non abbia subito alcuna azione 
modificatrice dall'esterno, è spoglia da ogui 
coùveiizionàlisnlO, originale ed abbondante, 
come presso tutte le razze giovani ali arte, 
ohe serbano ancora in Sè le possenti ener­
gie della loro verginitàrDa quésta sensi­
bilità senza convenzionalismi, origiriale ed 
abbondante, segue naturalmente l'opera di 
arte sincera, vigorosa, spontanea, la quale 
haiappunto in queste tre qualità la sua 
più forte ragion d'essere. 

E il inaggipr pregio, io credo, dei quadri 
soahdihàvi ih generale, è la schiettezza di 
visione e di, rappresentazione della natura, 
quella stìhiettezza, ohe al nostro tempera­
mento raffinato ed imbevuto, anche laoo-
soientemente, di convenzionalismo, porta 
una.nota rude e non , completamente pia­
cevole di realità buona e sana.; È una fo­
lata divento fresco che ci batte sgradito, 
forse, sulla fronte, ma ohe ci fa allargare; 
:i:polmoni. , 

Questo punto di contatto, d'ordine inti­
mo, mi premeva di notare : di altre ana­
logia formali, derivanti dà comuni rapporti 
etnici; e geògraftoi: fra i tre paesi, non mi 
import» dire.: 
, E necessario invece segnare alcune dif­

ferenze, fra le manifestazioni artistiche di 
ciascuno di essi. 

I norvegesi sono i più largamente rap­
presentati. 

U n fatto Caratteristico ohe prima ^d'ogui 
altro sì rivela dal,complesso delle loro p-
pere,,è la .uniformità d'inspirazione. Qui, 
veramente e propriamente si deve ricono­
scere un'arte nazionale. E non pario, si 
badi, di quella base flsiologioaineute neoes-
saria che presso di noi unisce individui 
di una stessa razza, viventi nello stésso 
ambiente', anche se hanno le tendenze più 
disparate, Parlo in ' modo preciso di Una 
unità formale, ; pratica, oltre: ohe intima, di 
sentimento e di, concetto. Si tratta, nel 
fatto, di una manifestazione collettiva: gli 
individui di una stessa razza, vivente nello 
stesso ambiente, anohe se hanno le ten-
danze più disparate. Parlo in modo preciso 
di una unità formale, pratica, oltre ohe 
intima, di «entimento e di oonoetto. Si 
tratta, nel fatto, di una manifestazione col­
lettiva :, gli. individui spariscono, resta la 
nazione. Presa un'opera a sé, non ha quasi 
valore: prese tutte insieme -sono l'anima 
di un popolo. , ' 

Per questo è necessario studiare sinteti­
camente, più ohe analiticamente, le opere 
norvegesi. , "̂  

Questo fenomeno della uniforniità si spie­
ga del resto iaoilmente, quando si pensi 
che in una "razza più giovane e quindi più 
sana della nostra, ogni individuo; gode di 
un equilibrio organico boa migliore del 
nostro, per cui la sua psiche Jion pnò ca­
pire, le aberrazioni nervose ohe presso di 
noi costituiscono gran parte :deUe grandi 
difl'»renz6 individuali della sensibilità, fra 
le persone di uno stesso elevato grado in-
toilettivo, ed é quindi molto meno soggetta, 
in generale, a deviazioni dal tipo comune 
della psiche sociale. 

L'altra caratteristica che si nota subito 
nella pittura scandinava è la mancanza di 
idealismo. Si osservi ; ogni opera d'arte in 
sé, implica necessariamente un certo grado 
di idealismo, ohe chiamerò estetico : ma 
qui voglio parlare di quell'idealismo mo­
rale, indipendente dall'opera d'arte, il quale 
si serve di questa soltanto come di un 
mezzo di esplicazione. E i a ragione di que­
sta deficienza, ohe di certo si estende a 
tutta la razza, è probabilmente nelle con­
dizioni d'ambiente aiàvorevoli al libero e; 
completo sviluppo delle sue facoltà geniali, 
Per ciò, da questo; lato, vicino ai norve­
gesi stanno i russi. 

Incontriamo infatti sempre, quasi esclu­
sivamente, la rappresentazione delle scene 
della natura, di quelle scene pittoresche, 
di cui la Norvegia abbonda, e che quindi 
son > l'oggetto preponderante degli studi dei 
suoi pittori ; sempre le campagne acciden­
tate, oaratteriaohe nella luoa pallida dei 
giorni boreali, ô jpure le terre o la mariae 

' Belle chiave notti polari, oppure i of̂ pu^ 

scòli sti'ani, óon il sole sangnignò riflet-
tentesi fra le dense nebbie nei flords, p 
con il mare turchino carico, dai riflessi rossi, 
oppure, isoprattitto e principalmente, la neve, 
la eternaneye della Norvegia, s,pttp i cieli 
verdi, biahqhèggiahfcó ;iblle;Èttmpagno, sttUé ; 
chihe-^bpsppae, ; eùlKSéJiialigie,, piahe, péf'; 
dentisi; néjfeoeailà,':ò' ;sulÌ9 fp6oip'3ft; preòi-;' 
pizie 8imra*ilfflfee-;h6rp; del'poloij,'; ,: %'ii 

Nph è facile lare, tìn singolo Ipprézzttih'èiltò 
su ogni opera : sono, in generale, mòdié p 
piccole tele, ohe prese;a,8è ::hptl,;!iàttno 
spesso valore, ohe per quella sohietézza a 
cui prima acoennaVP. In ogni modo npmi-
lierò le principali fra esse. 

Il KoistO ha due fresche, buonissime im­
pressioni di neve O w m r d'mwemo j« JVor-
vegia, che sonò forse le: più notevoli nel 
getieré. Hanno ppi delle cose buone : il 
Veutzel con due: tele un Giorno d'inverno, 
studiò di un paesaggio di neve, e nn^ pre­
gevole qflaAra I funerali di un marinaio, 
un convoglio funebre su slitte, in Una oatìi-
pagua coperti di neve i certi toni mi sem-
'brano crudi, però è bene inteso l'effetto 
della luce del sole sulla neve di Una collina 
boscosa, nel fondo. Il Borgen, con un pae­
saggio vlMhmno. trattato largamente e con 
eifioacia. La Kiellahd, con due prej^evoli 
tele : Notte d'estate a Ibtunhéim e dalla 
costa occidentale della iVorueg'ia. Il Sindig, 
oov. Una sera'd'ineemo alle Lo foli, nuo 
strano ; effetto di orepujoolo sul in,u'e, e 
Nebbia al mattino, piacevole a ben fatto. 
Il Norman, con una Sem irifùocata e neb­
biosa sulle coste rocciose della Norvegia. 
Il Haulow, con due paesaggi' nottUrui, in 
cui spira una certa mite poesia. Hanno e-
sposto ancora lo Steuersen, il Mailer i l ; 
Barth, ed altri. Merita menziona speciale 
lo Skredsvig ohe ha Poesia norvegese, un 
lago rispecohìatite la verdura cupa dei monti 
all'intorno. Con dinanzi ritta, una figura di 
donna: è un buon quadro, in cui ,mi piace 
notare un accenno a; quoll'idealtarao ohe fa 
in generale diffetto in questi Norvegesi, 
Un altro pittore, Petersseu, espone tre huo-
nissimo improssip'nl di Boma, 

Quadri di figura norvegesi, in questa 
mostra ce ne sono pochi. Noto : un discreto 
ritratto di signora, a pastello, di Boss ; e 
due tele di Bratland, Zlomemca, due vecchi 
nella campagna norvegese, con molta natu­
ralezza, e un ritratto di sigaPra — la moglie 
del pittore — ohe mi sembra i l migliore di 
tutti.' , , : 

'Veniamo ora alla Svezia, 
Non o'è qui ohe un solo pittore, ma, in 

compensò,, il sólo ohe o'é é notevole per 
originalità ed efficacia; Lo Zorn è un im­
pressionista; e un inodernista, ed espone 
appunto dèlie impressioni trattate con vi­
gore, però con un colorito alquanto scialbo, 
di scene della vita usuale. Una fabbrica 
di birra, con molte figure di donna in un 
ambiente tetro ; Granaio, con una contadina 
che spinge una càrriuola colma di paglia ; 
a Da lesurum, dipinto a Venezia nel fa­
moso laboratorio di merletti, con molte ra­
gazze intente al lavoro. Io preferisco 
qust'ultima tela. V e ancora un'impressione 
di Foresta con una deità boschiva, 
, Ed.ora per ultimo veniamo alla Dani­
marca. 

A' differenza dalla Norvegia, la prevalenza 
assoluta; qui è per i quadri di figura sopra 
i paesaggi. Michael Aucher ha una carat­
teristi, forte, beh fatta figura ài Pescatore 
danese; nella sua barca, ed una spiaggia; 
piana al tramonto con alcune figure fem­
minili passeggianti, circonfuse di una bella 
luce rosata. Kroyer ha uno studio eccel­
lente di due ; 6Virwor*', pieni di naturalezza 
e di vita, e un quadro i o partenja dei 
pescatori, con buon effetto di un cro-
pusoolo azzurro sul mare. C'è una buona 
tela di Mola VAìfioodel battello da sal­
vataggio. Poi UH (7;o&J« pregevole, opera 
di; Lahrtmann, Poi v.n Ritorno, di mietitori 
la sera ài Padarsen, con grandi figure 
espressive,; Di Paulsen ci,sono Le sorette, 
quadro senza colorito, figure assolutamente 
senza vita ; e un Caino, figura ohe ha cer­
tamente dei pregi singolari, come studio 
di nudo, ma non priva di difetti, e di un 
colorito completamente teiToso : non è fe­
lice nemmeno coma concezione. 

Di paesaggi o'è un Inverno di Niss con 
buoni effetti di sole sulla nave ; uno Stagno 
sotto gli alberi di , laoho, con deficenza 
nella frattura degli alberi ; un Paesaggio 
danese di Aohen, piccola tela senza impor­
tanza. 

in fine, di ritratti, abbiamo soltanto un 
ritratto di Signora ài Aohen, manoante di 
colorito ; ad un ritratto d'uomo, di Pedersen, 
che è uu studio più. che un'opera finita, ed 
ha qualche merito come espressione. 

É, 0. 

Avviso ai bacliicultori.' 
la via ©razzano N, 68 trovanai dispo­

nibili poche oncia di baohi nati, Produ­
zione franoeae, raaaa inorooio gialla. De 
Aifoha Var. Baono oojidiaioaii 

mmmk vmm&m 
Pétràizòlii; lo sti"angolàtore.£ 

.Pare "iifa rotuàiiizo di Ponsóhidn TeMìl" 
6,;lhvpoé €!'8torià;^era acoadìitaan uh pa^se 
óÌÌB;;ha;,pòcp <iiì,̂ ';̂ :'yeder6 , oolftlndia. Oè îio; 
Ldi | i Petrazzolii^già, brigadigfe'di flnaiia, 
ainòreggiavà tìpn'Maria Belligpl di Oathpè- ; ; 
glib. Questa tempo fa, s'eral'data seooluì al 
romaui!Baca„;fugaj ..tna.poi, venuta a più one-
ètó e posati'oònèiéli, era tornata sotto il vi­
gile tetto della casa pateirna. Intanto il bri­
gadiere, ; ohe nella sua :o'àrri6ra,non'aveva 
iittparàtp ad amministrare àbbastanzii. decòrp-
samente la sua finanza,viveva a Udine come 
meglio; poteva, lasciando 'òorrers dallevoci 
,pocò favorèvòii sul, conto suo. Q-ipvedltìera 
il Pelrazzoli comparve a;Oaùipeglio facen­
do una poco dolce sorpresa a Maria la 
quale lo credeva ormai in un mondo lon­
tano." , , 

La famiglia però, sospettando di co­
desti amorosi riavegU, ne, uvea fatto, con­
sapevoli ioarabiuieri,: La Maria, usol un 
momento dì casa e il PetrazzoU, che stava 
in agguato, ih Un impeto d'aspitasivita al- ' 
fettuosa, le gettò ttua corda al collo, tra­
scinandola ;per terra,,. Io dico oheJ un a-
mante nou può'j rispondere; .cou, maggior 
usura all'affetto della sua innamorata! Alle; 
grida, accorsero i carabinieri olia s'aerano 
nascesti in quei pressi, pronti ad alléUtarà : 
quelle strette amorose;' Ma il Palràzzoli; 
volpò Vecphia, fuggi; e, nel!' inseguirlo,;il; 
brigadiere Mulinaris inciampò,. dióesi, ; itt' 
un ceppo e cadde facendo osplòdare la oa-, . 
rabina carica a mitraglia. ; Il fuggente re­
stò ferito ad uua mauo'e fu potuto arre­
stare;" ,;'•'': '' ' ' '•' ':'•;. ;,;"• ;,;• 

L'autorità Ila disposto per la; soUté inda' 
ginl .•::,;,;;;• ,, ,', ,•-'r'.;:-, . \.. 

Il PetrazzoU nou pareva itìeditasse la 
triste aziona, perché pòchi giocai, prima, 
in seguito a certi fatti pei quali; èra "stato 
rimproverato e rainaooiatp, àvfia liipstratò, 
in mezzo a profonda ; compuuzione, il pro­
posito di mutar vita. 

, Ahi ! PetrazzoU,: anche tu, come tutti : 
predichi bene e Pet ..razzoli male I , 

GRQ14G1 GITTADÌMI 
Il processo 

contro il"Giornaia di Udine „ 
• NnmerPsissime lettere : ci ;giùngonò, con 
articoli e commenti sulla nota seutanza; del 
nostro Tribunale; ,iiella, causa Paese òputrP 
Maffei e Compagni, , 
; Noi, per dovere di delicatezza, nou pub­

blichi aihò nulla j pur ringraziaudo , tutti 
quei gentili amici nòstri, pèrchà ci sem­
bra conveniente asteneròi da qualsiasi com­
mento ne' riguardi; d' una sentènza, ver­
so la quale fu interposto appeUo dal B. • 
Procuratore del Re e dalla Parte civile. 

Male poi fauno coloro ohe giudicano le 
cose nel loro coniplesso, ' senza • scinderle 
negli elementi, tra l quaU — pur Concor­
rendo tutti a formare, l'intiero -- v' è: mo­
tivo per intuire la po.58ÌbiHtà che, ve ne 
sia qualcuno eterogeneo. ; 

, ;••,'••? 7 7 7 7 
il policromo C/orrta/e à/ Udine — ora­

mai ; dimentico dì quelle .tradizioni phe, 
malgrado le diverse, opinioni,; lo rendevano 
rispettato e simpatico sotto la direzione di 
quel grande, galantuomo ohe fii Paaifloo 
Valussi -•- sotto cinque pUnti ; interroga­
tivi, rappresentanti le sua idee politioha, 
stampa un' insinuazione, .ohe secondo il 
suo leale desiderio, /dovrebbe, pplpira; a 
morte il nostro deputato;Q-lGliravdiuil ' ' 

« Dalla reUzioae ma.aàktk all'/Aiiriatiog 
sul discorso tenuto dall'on. OavaUottl —tóa-
der delgrUppo —̂  radico; monàrohioo(?)— to-
gUamo il-seguente periodo; .cui; crediamo 
inutile fare op,mriien.tl:;» ; , . 

«E nei segreti coaciUaboli dello soorao 
gennaio, in una oscura sera,, mi raccolsi 
con Antonio Aggio, ohe voi rimandaste al 
parlamenta, con Giuseppe Glrardini, cui i 
liberi elettori del Friuli tentano mitigare 
gli sconforti che vogliono infliggergli i giu­
dici togati, aon. i rappresentanti di Chiog-
gia, giacché pen-avo che la prima puni­
zione dovesse venire a ohi -aveva abusato 
del onore e della bontà • del Veneto, e con 
Giovanni ::Gal6azzl 1'-unico- caduto della 
schiera, cui non arrise; la., vittoria .perché 
a chi combatte é riservato qualche, volta 
lo sconforto della sconfitta •. 

Malgrado che nei segreti conciliaboli ci 
fòissero degli specchiati galantuomini coma 
Cavallotti, Aggio, Qirardinì eoe,,.e:mal­
grado che^ a quei colloqui non parteoipas-
saro cavalieri e commendatori ;l3acati, né 
altri affiliati a cricche disonesta ed occulte, 
tuttavia il Paese, per aocohteatare il baon 
giornalone di via Savorgnaaa, ha telegra» 
Mo a Cavallotti per avara aa» rattmok 



nel senso da lui desiderato, , e Ĵ i l lustre 
uomo ci permet te di pubblicarla. Éotjol,ai 

«Ne i ohiagsoai comizi dallo scorso gen­
naio, in una sera pieiia-di iiolé,,ini raoooliii: 
oou 1' on. Aguglia , ohe voi r imandaste al 
Par laménto , tìtìn l 'onor. Orispi, bui i liberi 
lettori del F/'tiiliVikaìmo di: mit igare gli, : 

: sbonlorti ohe' voglióso : infliggerliii giudici 
. to|èttl>inititócjiij,nJiògli • il mwi^atioj'di oàttn• ', 
rip'*C(irtfi;;:rapj)i^e|éiitttàti:id^ 
deròai'^lij^JlitMiit'èritìn-^plebiSoito^^d^ 
ióme'Jàdl iratdi di; ; Boceftp iGI-alfi,-',giiioph.è ' 
pensavo: oEè lk |irimìi"glorifloaziptlé dovesse; 
venire a cM ave:va busi bene usato del 
ovioje: e dèlia bontà del Veuetb ' e con un, 
aliiro..... l 'ùaioo badutó, ' del la sobiéra, Otti, 
non ari'iiè là vittoria,, perchè a johl ooiii-
bat te: è r iservato 'qualohe volta lo sòoafoi'tò 
della sconfitta. , ;; 

V a ' b e n è : coBÌ, Cari sigaori,? 
•Domandatelo un po' a (^ile' vosti-l ami­

coni ohe, nella Idggetta d i via Paolo Sai'pi, 
.ciato il mmboUoo grembiulinpt fornite le 
riiiioole oerimonip, nell 'infantile mistero di 
u n ri to insenBÌtp,!SÌ raocolgonp come pipi­
strelli per.... eleggervi loro portavoce., 

Un àsino in chiesa 
ovvero Un giornale in trappola. 

' Nell'ottimo,' jp'j'iMh' di luhèdl p. , p. leg-
gevasi una emOsionanle storiella, il oui tir 
tolp i u fat;to gridare a gran voce p e r l e 
vie de l l a> i t t à dai solerti strilloal dal l ' im­
pareggiabile e.iìeiueride. 
., « Nelle oawpagtts di MerettP (Palmariova) 

— • a p r i v e v a l ' au torevole Eolio - ^ t r o v a s i 
una chiesetta ohe viene aperta poche, volte 
all'iuihói ìif ;oerte:;:ripprrtìiz6 stabilite, 

« Q-iórni sono appunto quella chiesa era 
: s ta ta , apèrta: per, Celebrarvi delle funzioni, 
•e.poiffera r imasta aperta e vuota per tut to 
i l giorno ».: 

• Ma sin qui ,nieh^^^ malp, tu t t ' a l p ia 
si sarebbe' potuto; aggiungere i l gorgheg­
g ia re ; degli uccelli, il verdeggiare dei prati, 
i iOànti della*,foro36tte e via dicemfo. I l 
dramma por altro incomincia adesso ; allibo: 

« I n un campo vicino trovitvasi uii asino 
attaccato • ad Una carrettella, i l quaU ad 
un t rat to davasi a fuga precipitosa e t ro-

yciitei, iaperta la porta delle, chiesa v i ent rava 
geco, trascinando il ruotabile. 

' « P i ù t a r d i l a porta della chiesa venne 
chiusa da una' ià^azzii . d i ciò: incaricata, la 

^uala, non si accòrse: dello strano ospite 
che 8t»va nel luogo sacro. , . 

« I l propietario dell'asino intanto andava 
Jnij t i lm^enteaperparB.la.best ia , ,», ,„: 

' JJPtìvero Homo, e :ppv6ro asino ! direte voi; 
ina ponfortatevi, che il 'dentino serbava ad 
entrambi una sorte divèrsa da quella che 
il crudele Friuli vi lascia iutravvedere. 

; « Passarono due giorni, e dell'asino non 
6i avevano, notizie I quaiidb alcuni contadini 
stando a lavorare nei campi a t t igui alla 
chiesa, 'intesero part ire <ia questa dei rumori . 

« Kepatìsì in paese per avere la chiave,. 
ed aperta quindi la .porta, si presentò ai 
loro sguardi il povero somarello sfinito dalla 

, fame e che a stento si reggeva su le 
• gambe.: ' ' • , '. 

« P ron tamente lo tolsero dalla prigionia 
e gli somministrarono un pò di foraggio 
per rimetterlo in forze. » 

Ah!. . . . Bespi ra te? Ben si vede che an­
che-g l i asini hantio il lorp patrono I Ma 
per altrp le graziose bestiole incappano 
anch'esse in qualche disgrazia. Infatt i « si 
nar ra ohe in quella, chiesa sia accaduto 
anni fa un oaap pressooohè uguale, ma con 
fine diverso. U n asino vi sarebbe stato 
chiuso inavvert i tamente e vi sarebbe morto 

•,' di:,'fame. , 
« Anche fra gli asini la fortuna dispensa 

a capriccio ,i,, suoi fa vpri ! » -
Non v 'ha in ciò alpuuèhè.di meraviglioso, 

di; predestinato ? Ila:notizia.ha prodotto nei 
"pubblico un'impressione iiiiinensai tanto che 
l 'accreditato Ì V Ì M I I àutnèntò in quel giorno 

. la sua .tira,tu!,a fluo a sossantaquattro copie! 
. P p c o a t o però che tut ta questa romanze­

sca storia, non sia, che un' invenzione di 
qualche capo feoarico, per pigliare all 'amo 
il bene informato foglio di via Prefet tura. 

Noi — ohe troviamo ingiusto ad atroce lo 
scherzo, malgrado si t ra t t i di un asino — 
mandiamo a quel dolente il nostro biglietto 
di visita ; condoglianza! 

Un morto all'umido. 
È venuto à galla questi giorni un nuovo 

'eistema spiccio di sotterrare i morti. 'Pempo 
'fa è morto a Udine un orologiaio, certo 
A. V., e i becchini,: portatolo al Cimitero 
alla matt ina, trovarono la fossa a lu i de ­
stinata piena d'acqua. 

Colla eolita reverenza quei signori cala­
rono i l feretro ip. acqua e poi giù terra... 
È un sistema dà marinai questo di bu t ta re 
in acqua i morti, ohe speriamo non si ab­
bia a ripetere. E avvisiamo per ora quei 
•becchini ohe, essendo a Udine, non può 
loro tornar oouto di seppellire il prossi-
sao ia.« AJguea-Mortesi 

Ai paesi dell* IJtopia. 
Noli facciamo spesso e volentieri dei vól i , 

a i p à p s i , , &eìVUtopia,.:... 'altrui.^ Èivnafcui-aU , 
rnonte, come ci furono at t r ibui te !:pfi;\,Ìco)3b 
jJótòfeo le più bassa cose di : questo : nlpiiijt)) : 
ci; bi aii'à.;::PÌie' ,que?tó ; ftotìanios.jier'&sso;' 
ifiné peltsonaU ' o, .peggio'. L\ ;,- V' ' "v f 
, .NpttJiiiijipWM. Noi"ftl3bÌBiilo, qijélló oh»;»? 

/tanti/tìià)ictó,31 opraggip;:dé'lle opitdòni.pi'b-': 
'ife8Sttte:j;j6: qilsl j àhS: perisiamp, sétiza^f'^tii;. 
be t ì zeb , . so t t i n t e s i , fraiioameiite dioiaiMO e ' 
cliffohdiampj: anche se ciò ̂ ^dovessé portarci 
b ias imo,6 danno: 

Lé'cose' ffppotHunciiemnd ripetere dnp 
all'iinpoi'ltmilà, anni sono sovivéva::B fa­
ceva, la b u o n ' a n i m a atitioa dì Paciiloo Va­
iassi, e noi, suoi a.ntipodi per idee, siamo 
iti ciò perfet tamente all'uniasono con lui . 

U n a delle ^nostre idee fisse, ohe , è p a r t e 
principale del nostro sistema di riforme 
amtóinistrative-tribntarié, e l'abolizione dei 
dazio comimo. 

Quante volte non iie abbiamo: parlato su 
queste colonne, quan te vPlte non abbiamo 
dimostrato quali ragioni d ' indole morale, 

; sociale, oomnierpiale,, igienica, stiono par 
questa riforma veraiuente radicale dal p ia 
odioso, del piiV ingiusto del t r ibut i ! 

E d è un gran conforto per noi Vedere 
quìi e 1&. per l ' I t a l i a — non parliamo del­
l 'estero —- l a nostra pepòaminoaft u topia far 
capolino, come cosa possibile e fattibile, 
ed avere: il consenso delle ammiuistrazioni 
comunali. . 

L i 4 maggio 1897 fu la volta di Ber­
gamo, dove , in Consiglio, comunale fu vo­
tata l'abolizione del dazio consumo a de­
correre, da l 1 gennaio WOl, delegando ad 
una Commissione lo stiiclio di sosti tuire i 
cessanti proventi con r imanaggiamapt i di 
altre impóste o con la tassa sulla re»rf/te. 

P e r la verità, giova, dire ohe a Bergamo 
la maggioranza del Consiglio è clericale. 
Questo diciamo per offrire campo a taluno, 
specialista in matei'ia, di ricaraai'oi sopra 
una variazione radico-eterioate. 

E a Udine quando si farà a l t re t tanto ? 
: Quando si voterà la massima di questa 

aìjòlizioné, e si flàrà niano a. s tudiare il 
modo di sostituirne le entrate oessauti? 
Quando ? 

Ma... Siamo però convinti di una cosa. 
Siamo convinti cioè, ohe, quando questa 
riforma : si sarii imposta a , tut t i , quando 
molti consigli comunali l 'avranno vptata e 
molt i comuni applicata, allora apohe i no­
stri padr i coscritti si leveraniio ad escla­
mare come u u sol uomo.: anche noi siamo 
sempre stati abolizioni.ìti! 

Propr io cosi come quel giornalista me­
ridionale 'sfegatato mònarcliico, di, cui parla 
il Fon tana nel suo Sogno di una notte di 
eJate il quale, proclamata la repubblica si 
sgolava a dicharave. Àri,ffh'io, angh'io, songo 
stade senibre iin ho rebubbligano ! 

La peste Bubbonica 
preoccupa gli scienziati, gli igenisti le po­
tenze, i popoli. Dall ' India misteriosa, ricca 
di tant i monumenti , di tanta bellezza na­
tural i e di tanti veleni, dilaga l'infezione 
micidiale, minacciando l 'Europa. E d a porvi 
riparo, e preveuirne l'invasione, non rimane 
ohe la coscienza della propria salute, la fi­
ducia nella resistenza del proprio organismo; 
affrettiamoci, dunque a premauiroi contro 
una cosi ' terribile iufezione, e proutamente 
ricoiTi^ino, allo Sciroppo di Par ig l ina dal 
Dott . Mazzolini di Eoma, porche ringiova­
nisca il vostro sangue, Uberi 1 vost r i tossati 
ad ogni trista, eredità,, dai resìdui di pre­
gresse malattie, " r ia t t iv i la funzione dei 
nostri organi secretori, e ci dia la sicurezza 
di noi stessi, la fidiioia completa della nostra 
esistenza organica contro qualsiasi infe­
zione, — P e r una cura .4 bottiglie; guar­
darsi dalle contratfazioni. Le bott igl ie sono, 
avv^olte in carta gialla filograua con l'iscri­
zione Sciroppo depurativo eoo, chiusa alla 
sommità con marca di fabbrica Or. M. la 
quale t rovasi ' impressa anche sulla targa 
e in riWevo nel vetro. 

I n Udine iion essendovi alcun deposito r i ­
volgersi all ' inventore in Eoma Via Quattro 
Fon tane 18, ohe spedisce la Par ig l ina franco 
di porto. 

POSTA ECONOMICA 
Signora L. D, B. — Abbiamo r oevuta e 

VITTIME OÓMPIAHTE 
Mehtrp; ih'SrÈpìÉì., sopportando, fatiche 9 

atìlusiont^ ffliìrsatti^re f^rmv ilei santo idea l^ 
a i l i b a r t à i l i V o l o i i t i r ì cadono sotto,1'oppri-
MPntp valaiiga' idei jliirphi,? a Pa r ig i , ;; sotto 
l e macerie: fhmàhtì ; Sei ,,iBaiasir della Ó^iritli, 
:Spii(5/ arsa: dal •/fijoòpj: le :. gent i l i .riieinbrtt' 
delie:, migliori: ,;dà,ino:?!delVaristocrazia:,;,lp; 
ijtìiili iB'èranò 'tìpitei : : ^ | i ; :ll!';jÈi,òliÌlè:;,fiaé: di 
bèhefiòare i mille.a^; ittille' ihfélici'ìslie, ; nella: 
cit tà dell'arte, is della rSòìjltSiza,';ioffronp:edi 
,hannp;fiime.',• , •''•'• •'••"v"''i '' ', • ,.' "•','• 

Onore. ai m a r t i r i dtìJta : libertà.,: i quali 
gettano: generosi l a vi ta in faccia al l l ingratà 
fède dei Q-reoi, e pnpre a quelle, anime 
gentili ohe sono s tate tolte all'o-ffetto e alle 
benedizioni dei banefioati! 
: Ma la nostra modesta lode è .isuperflùa-
per gli uni, cui i posteri, più g r a t i e merio 
scettici ,dei presenti,, offriranno lauro è :mo^ 
ttumonti ; è trpppo debole per gU altr i par 
i l fiore dei cit tadini francesi darà lagr ime e 
serti. Invece lassù, nelle silenziósa : valli 
dello Alpi, ieri ha. echeggiato i l laménto 
di uua: povera vi t t ima dal lavóro, d i P ie t ro 
Battiston di Àiidreis, che cadeva travolto 
sotto l 'a rmatura afiisoiantesi di una casa in 
costruzione, • 

A questa povera vi t t ima sconosciuta,, cui 
non sfarzo di monuuienti , nò copia di fu­
nebri discorsi conforteranno il triste si-: 
;lenzio della morte, io sento il dovere di 
rivolgere le lodi e il compiànto. 

Domani le t rombe guerresohe e la Stampa 
: dalle mille bocche annunzieranuo al mondo 
la gloi'ia degli eroi d' Oriente, domani Pa­
rigi abbrunata scolpirà negli animi e nel 
marmo i n o m i delle sue vitt ime t itiveoe 
domaui nessuno parlerà più del povero 
Battiston, se non l'afflitta moglie ed i figli, 
che. invano chiameranno a nome per le iuo-

,,spitl via chi guadagnava ad essi lo scarso 
pana giornaliero. 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino sotbìinaaale dal 2 (il 8 maggio 1837. 

•., Nnscito • 
Nati vivi jnaDohi 7fomiaiao , C , . 

„ morti „ 2 „ — 
Eapoati ,1 — n 1 

Totale N, IG. 
Itorti a (loiiiicillo. 

Eegiua Galante Viaoovigh fu Giovanni d'anni 67 
penaipnafca — Anna Macor fa •Vicennio d'anni 18 
seggiólttia — Bianca Sainbuco di Luigi di mesi 9 
— Teresa Laxzai'ouì-Graaai fu, Antonio d'anni 70 
civile — Antonio MesagUo fu Giuseppa d'anuL:54 
falegname —-Gisella Oauciaui d'anni 1 e mesi 8 
— ,don A,nto.iio Bianolù fa Daniele d'anni 71 sa-
cerdote^ òappucctno — conto Eugenio Oontin di 
Oaatelseprio di ij'ranceaco d'anni 24 tenente di ca-
vallevia. ; 

Morti noli'Osiiitalo ClvUo. 
^Mal•ia Oroattini fu Giacomo d'anni 73 serva ~ 

óiòrgio Papoii fu Giorgio d'anni 58 pensionato. 
Morti uoU'O^ipltalo Militar e, 

Umberto BorBeUi fu Carlo d'anni 35 vice briga­
diere dalle guardie di finanza. 

Totale a. H 
dei quali 2 non appartenenti al Oomune di Udine. 

Matrluioni. 
Luigi Grpgoricchio falegname con Angela Roraa-

nelii casaiinga — Giuseppe Sorai'ilni manovale fer­
roviario con Vittoria FrancoscatbQ setaiuola — Do­
menico Pabvia macchinista con Giovanna Nobile ae-
taiuola — Vilfrido Petroaini tenente di oavallei-ia 
con Ida .BroiU agiata — Angolo Olocoliiattì agri-
coltoi;o,eon Gioaeffa Micnlan contadina — Efiiaio 
Galaliti impiegato con Olga Broili civile. 

l'iiblilicauionidl matrimonio. 
Angelo Mauro impiegato con Koina Moro casa­

linga ™ Silvio Dogano operaio con Teresa Zorzi 
caaalingfc .— (iiovanni Battista ì'avit operaio con 
Havia Muacher operaia — Eugenio Fabria carto­
laio con Jflleua Magodo casalinga. 

GKRMBSK ANTONI'J, gni'iinte retipon^abUe. 
Tipogi'ada OoOt)di*j.tlva Oiiud,TiL>. 

La tassa suil' igiioraiiza 
( Telegfamina particolare della ditta editt'ico ) 

. i i S T B A Z I O N E D I ; VKNISZIA 

del 8 wrggio 1807 

: , OABIJOLEBIA EvLIBUBRIA EDITBIOll ,. 

coE'Frenata Fairica ì Registri Comeroiall 

F.^TOSOyNl 

let ta la sua lettera che appare ispirata a 
quegli alti principii per cui noi puro com­
battiamo. Ma ci creda, non vale la pena di 
perdere il fiato e la calma par la castro­
nerie ihe dicono di noi i clericali ;' è peg­
gio assai teiiorue conto che soppullirlo ual 
cestino, perchè tut t i sanno di qual i armi 
usino quei signori e tut t i sono abi tua t i ad 
infìschiarsene. 

Magazziuo alle Quattro Stagioni 

©USTO ¥ £ M ^ A 
(.Yavviaodi ft iu, quarta pagiaa) 

E60Z10 CAPPELLI 
F R À N G S S G O D'AGOSTINO 

BUCO, a R. Oapofarri 

UDINE - Via Oavour, 8 - UDINE 

Questo, negozio è .fornito d' uno syaria-
tissimo : assortimento di cappslli delle pri­
mario' fabbriolie Nazionali od Estera,, d'as­
soluta uovicè. par la sta,';{iuua estiva, 

I n questi giorni arrivarono i cappalli 
delle privilegiata marche 'Valeuz*, Biaa.ìti 
e 0., Fratel l i ; Albertini di Intra , Bose di 
Londra a Fabbr ica Borsa liuo. 

Esclusiva vendita per Udina dei farao.n 
cappelli B . W . Palmer aud 0., London. 

Mon ai tema oonooruanza aloatia 
aè per la qualità, né pac i praaai, 

UDIN£ 

1; 
, 'xviiazipn4i:' 'ed'ostefe'v:"'; 

per 1' alle'vtttnohto .bachi 

, Ga.i-*t© d ' ' impaoQO; ' 
da scrivere e da stampa, in <ittalsiiisi genere 

,Pallqnoini per ,illumina;zion9; ,, 
è g lobi aerooslat lòl i ' ' ' ? ' ': ' '5 • 

NOVITÀ 'HiflASoPRisàEU * 
Ossia Placche oonxunalsiasi mpnci#aaiina':: 

,• per aiarcara a secco la car ta Cont.SOi* . 

LIBERO GRASi 
gih. iiromiata Sartoria finissi o OorMUi j j r 

Via P.-Oanéiaivi: — U D I N E - e J i ? . ; Rial to 

-'• :' ^:':;/i:8iS0RTIMlN'riV:';.;:,:*'f,ift' 
Drapperie , naziohali , ed eslÌBris, drà|)pi,:fla- : 

nelle, ài'bìoòli nùvitiì per ' s ìg i iòrà , '^o8. 

' /''\.,.̂ V'.̂ '''5vjÌST^W:"V.'>":v̂ ^̂ ^̂  
confezionati e dii: óohfòziohara: adi jtaisuro.. 

• . • . • • : ; : ' V ' P B E Z Z i ' : ' .•,-:.,„..••,•.,•',;'•,. 
convonientissimi :—, confezione aoouiiata. 

Tostiti comploti d i laiiìi garantita 
confezionati sulmisttiii ,i4i •'• 

Aà&S. 

300 URE or REGALO ft 
a chi prova che non aia aateatlc» il oertlSoàto la' 
possesso del aottoaoritto, inv.ojitijre e fabbrloatow; 
del Liquore Eiirckiipàrtanta lailitta: 14 maggio 1898j 
olle è quello dell' iifuatre igieiiiatà prof. aott. caV. 

PAOLQ M A N T E Q A Z Z A Senatoi-o del Rèano-
irquaie dice: , -" . , 

Il vostro EUilEKà ò uno dei iiUgUijrA 
liq[UOri I ta l iaui . . , . 3 : H'': 

Questo per la verità., pei-cliò certi fttbbnQanti:.iài 
Hijuoi'i, si approfittano in'parta di questo (jariodOj ,: 
per menomare la bontà dell' Earoka ingi'an,4ira,là, 
fama di quello di loro fabbricazione. '• .:̂ ,4-

ITALICO p i Y A : Via Mercerie, u | ) I N Ì 

G. FERRUCCI • UDIffÉ 
Orologerie • Oreicerìe - .Gioie |É 

, MAI 

NlIEL 

ì L 
Faìea Sepesiio pw ì\ frinii • ] 

doUa. Casa Eug. Bornaiici & :C. Stj. Croix 
pivniiutii all'Esposizione ()i Gin,evrk '• 

BOTTIGLIEMPIElfllTEi 
U D I N E - Via Danis le Manin 7 - UDISSE 

Grande Assortimento ; 

Vini Nazionali ed Esterìi 

Le vendite si fanno a prezzo flsSO, 
ed a garanzia dei signori olienti, 
tutte le bottiglie sono maroate. col 
suQ prezzo ristrettissimo. 



STABILIMENTO CHIMICO-FARFMCEUTICO-INDUSTRIALE 

Prodotti chimici, galenici, droghe, medicina!i 
Specialità Farmacmtidw per la Vcterlmma. 
AcquQ minerali e specialità Jiazìonali ed estere. 
Oggetti ; di gomma per V liidustrla : tubi e lastre. 
Ammianlo in cartoni, corda e filo. 
Articoli ortopedici : cinti erniari, biberons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Artìcoli per la fotografia e fotominiatura : carta 

albuminata e sensibilizzala, arislotipica, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: colorì, pennelli, vernici della 

rinomata fabbrica Noales ^ floares di L-jiiis-a. 

e Prodotti speciali di FRAf^CESCO i ì N l S I N I 
^ Colori preparati in tubetti tanto ad olio clic 

all'accpierello. — Premiata labbrica a forza 
idraulica per la preparazione dì qualsiasi 
qualità e (piaiitìtà di colorì a campione. 

Oro, argento, alluminio ed altri metalli in foglie. 
Deposito candele di cera. 
Proilotti chimici per l'agri(;oltara e panelli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortite. 

spEomiiTÀ FEBBO-CHr̂ î  fi^B'^aa^/'iO' 

ce 
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MAGAZZINO A L L E QUATTRO STAGIONI 

i n e - A U G U S T O V E R Z A -
/.^..•.. .••' -• VIA MEROATOVECCt- I IO N. 5 e 7 

Chincaglierìe, Mercerìe, Mode, Profumerie, Giocatoli, Articoli da viaggio. Ombrellini, Bastoni, Ventagli, ecc. 
, Grande assortimento Cappelli paglia per SIGNORA, per BAMBIM e per UOMO. 

-'•• Nastri, Fiori, Piume, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, ecc. ecc. 

UNICO DEPOSITO 
TE 

delle più rinomate Fabbriche Nazionali ed 
Estere - da l. 230,, 300, 3])0,,ecc., , 

il - BALEi 

3K3?iS231"£iE;JBaiaB£'.'3fi^^( 

-e 
m 
NI 
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O 

se 
PI 

•o 

'X 

^5 
Assortimento completo accessori per biciclette — Camere d'aria e coperture di tutti i tipi e (|ualìtà. 

•Noleggio bicidelle — Officina per riparazioni. „. ,,... 
imiilsmffsfii^lfppBfiifBaimi 

UT iW»ìi-PI() 
da prendersi solo, all'acqua 

od ai seltz. 
Questo liquore accreisce rapi!ct,to, 

facilita la digestiono 
e rinvigorisce l'organismo. 

Si propani, o ai vende dall'i a vantoro 

lP|i«ffj;"-WUii - Chimiuj-lFiu'inaoiu - 1''<I;L;.« ÌÌ; ii a 

• ed ft UDINE presso lo BOTTIGLIKllLB DOii'CA 
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5 VEDUTA INTERNA 
- -^ DELLA POIijPA 

La più semplice "̂  di tutte 

POMPA GIUSSANI 
SMONTABILE 

Couleta cofflpresB le^ clu l̂iie, talm ili p m a 
0 gotto " T R I P S - E X „ a 8 fliBtemi 

(e p r !.. 27.50 franca ili mlsiasl Slazloae i'ilalia) Couiniino !ic 8'iioiit* \i Vomps Gi'i^wnl L.. 

N 

^ VITICOLTORI! > 
per ooirilwlturo lu Pcrono-
spora, l'Oìdioe loalU'om^i-
liiUio della vite, futa uso 
del no'ìlpo: 

Solfata di Rame u 
deìh nustrc Speoliillt&ZiiIfl. 

Zolfo Extraf ino fju-
rantiio di Uornu^na piiriì» 
Simo, dopDU) ÌTnimlpiihiìo, 

Zotfo Albani a c i d o 
fuiisMrno cu; ;t j.i)r VUu di 
S o l l . i l " di Hiirri... 

, SaHsto sii Ramo pu-
' l ' i - i iM. . ;i i. 'n-HillÌ, ° 
''': K'.ndDvsi Praeat. v*'̂  
j .• ',-.' '" « 

LA POMPA SCONTABILE 6IUSSANI ;,:;'."<'?.;=Jrjù;r:: -̂̂  
HtiirtJ Millo 2 S ini] iii^ii*'"""' ' i " ii"»ti->i*''l iil»ui!i/(ii(,i;'iul iiii'rcaiiKu). 

LA POfllPA SKÌONTABILE GIUSSANI - " ì - ' o -
Ululili,! o imitili 1< 111 il Utii lenii» iiur.i \tni liiiikii ti- 0 u|{iti alti'.O' 

LA POMPA SMONTABILE GIUSSANI "'" '"" '""'""'' 

Itt i)lii aollrlit e lUi-
:oUù Biuoii* 

.({Iti alti-.O- ' 

iLitiiu UDiitìUHiil il'iipui H U I U V 
HDiupiieo (v^icbiì hft 

LA POfiìPA SfflONTABILE GiUSSANI ?.!".""•'."'""»"'"» 
Bit 1 »> iigt-KRi btiKiiiìi. .l'a 11.., (I p.ii Liuilti a lUilu tu.,r.ii>iiiir 
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